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7 ì GL'INTRIGHI DELLO STRANIERO ‘dovessimo far dipendere” Ta vitae Mie dandola*amip td e'Regdendo scru- | dei diritti sulla e fa sa coipichi i ‘marthese di..Màustier. uma’ Hg ; 
mistero. da ‘giornali. esteri, da governi | polosamento 16 consuetudini. del. sistema-/-né.la.smomb della Danimarca ; 0 s8 el PEOpTiO, CavaAe, A ; 
Poche parola della Patrie è della France | esteri, da macchinazioni ‘ordite ‘all'estero? | rappresentativo. Chi»si. turba allo stormir | Un altro Siato Grandemento ‘itato! potesse Ri vi : 
riguardanti le cose nostre 1 hanno | L?ingereriza dello straniero può essere | di qualche -frasca è un pusillanime ; che eri n rio] clima'più omogeneo di'| nota’ stò ie 
destata in molti giornali italia; com- | uno spauracchio adoperato con qualche | non ha fede nelle ‘patrie istituzioni ‘e nel n continente nen troppo lontano, la nazio= | ‘Crediamo di &a) ; ; 
È md Ò; so 4 - | pali a Crediamo ‘di sapere che. nessuna co muni- 
> mozione che appena sl spieghsrebbo sa, | abilità ‘e fors* anco con profitto per con- l'indipendenza nazionale. nen logia don pesrilic ed cazione di queio genero è stà tia ‘lm 
x | invece dei due diari parigini, qualche grande | baltéra contro’ ogni sentimento di ODEStà | mrrecmiciiriniiti ilo ed:in modo ad impidire li non impossibile mistto degli affri estori dal cavaliere Nigra. 
i mo» | potenza presumesse. d ingerirsi dei fatti | un uomo politico od nn Ministero od una i) Ti ; cadita della casa d’Absburge: Noi «dal canto; nostro , siamo in grado! 
od nostri © regolare a suo bell’agio la nostra | alleanza ‘che non si sappia altrimenti com- L'UNGHERIA * La lealia\dei magiari dovrebbe avere mag- | di ‘28 6° che le. informazigni della: vi 
dan politica. battere, può essere uno stratagemma; 2 | JI Morni gier peso ‘sull'animo di Francesco Giuseppe | Palme esatte, e' che’ quella nota 
Chi in quelle parole ha scoperti i.re- | cui qualche giornale poco tircospetto può orning Post del-19:ha quanto. segue: che i patetici complimenti del Vaticano; eso'| nonifilà mai esistito. «Wi 
nani conditi ‘intendimenti del Governo francese | farsi! lecito di’ ritorrére în mancanza di ae SIENA dn si riuniscò ogBÌ | Poni, la Premia ali tanta ' rina de tasti ni 
/ d n SS e 11 è a izioni che lasciano ‘poca sporanza al|i ca ‘dell'Earopa 
di rovesciare il Mioistero Ricasoli, chi ci migliori, ma per una nazione, la quale si | un accordo col governa i Vini. Reclus impetirà cortamente ‘una contestazione. i È iomeis eat olilzo chat 
I ha {a vi intrigo ordito a Firenze, chi | sente indipendente ,, non I ARCA] seriava ranieri! PUDEbeté 16 ostia fagione: || MA MIcamdbt na pivot aapni ed pre, CORRISPONDENZE ITALIANE: ©" 
| un'artè meschina di partito impotente, chi | cia di. sorta. volmente "poca fèds, e la confidenza manca getti, l'aspetto generale dell'imbroglio' au sl gr ; PRI 
c | infioe un layoro sotterraneo, una macchina Quantunque . noi ‘non ‘siamo sempre CAS Oltre a ‘ciò gli ostacoli che im- i e Taghei basi esi end rt SAOFPI AAA TOI 
infernale, spparecchiata contrò il Gabinetto, | stati’ d'accordo col ministe ; pediròno' da lungo tempo ‘l'accordo, farono | 3: di Ungheria stabilirannò il grado | Venezià, 18 novembr LI il solo 
, apparecchiat A ni |a 0 ministero rispetto alla:| imionitati iùtosto' che diminuiti dall'ultima | di potenza indispensabile allesistenza:dell’im- | barone Giacomo Giorgio Lev Rap colti Ò 
\H| per sermrè ai disegni dello. straniero. politica da lui seguita negli ultimi mesi, | guerra. L'Austria concluse ‘Ja ‘pace “con la pero, ed egli è molto dannoso per l’Austria | gio di' presentarsi agli elettori di V pai 
i line Il Sole" di Miano è andato tanvoltre | abbiamo tattavia tanta stima degli UOOAihi | Praasiavimnasiraidioni Bio mostro no! this FISde spepreposte: metpagzane, siste di- | con adi Innga'letterà ; ‘dalla’! quale n 
tati nelle' sue fintasticherie, da associare alle | cho lo compongoro che non potremmo EN ela puadoboleaza; Guidislandici VENI e fatta allusione alle man- Li ° 
io parole della Patrie © delli France le ma- | mai più supporre ch'egli fosse psr la- | suoi diritti sulla Germania, cambiò qussi to- cate; erranti. duplicità ed alle esita» 
) do ì novre dell'Opinione. sciarsi ‘torre «di mano: le redini del Go- mal, n e feta uaS init colgo: riposi cito eg 
Ghe cosa intenda il Sole er manovre verBo da un intrigo interno od estero. | senza PARA r pato aa Aa L'Austria vuole difatti prendere a prestito 
sarebbé difficile l'indovinare. È «una parola |Y E chi prtrebbe mai pensare»di i, fi Joisurare fristamente Ta | dall'Ungheria una nuova forza ed una nuova 
buttata lì, come molte altre, dai novizi della | sciare il Gabinetto con in intrigo? Qual |Wdifatol: ITER RA A xion ha soltanto ha le reg ne vedi stenti pel 
Di. x È x por n ® ga è| Ungheri Ù — | premio 16 elle. guarentigie. Gli ungheresi 
politica, pei quali alla confasione delle idee | è ambzioso uomo politico che' oserebbé gheria con cui deve precurare una Pa- | Cphero altre volte va:che fare» colla casa di pi; 


ji È, pani 
cificazione, ma deve far fronte a molti altri Absburgo: essi diedero a Maria Peraza tatto paese ivano Pal 


succedere af un ministero abbattuto in imbafazzi nén lievi, ed'in una parola sal 
è . salvare x * tacia 3 se . 
pi GUAIO prassalana a Pariamonioo a Ticostituire un’ impero che fa condotto al- ciocche cchiellarazta Lipsia i-sucì: usseri; fa- 
dalla cui maggioranza non è emersor8 di | l'orlo del predibizio. Gli ungheresi però con- Tono di grande ajuto ‘allo armate alleate: in 
cui non può quindi pretendere di essere | sidérano la posizione" della ART o RL Maire il proprio dovere, benchè! 
» È a Fac ; contro: cuore: a Sadewa «i loro squadroni co- 
il rappresentante ? il proprio punto di vista peciale, e non ve- | sri sti sn 
ca 7 Ù ù Por prirono la ritirata’ delle divisioni sbandate: 
E con quale scopo si ricorrerebbe, a dono "alito che un'occasione! propizia ai lero | 64 ora vedendo che la genetosivà ed i 
intersisi, la quale non yogliéno lascist scap* | crigzii ; iii lan 
Pa crifizii non; seno riconosciuti, essi vogliono 


non. va-mai scompagnata la vacuità delle 
frasi. 

Se la Patrie è la Francegiin luogo di 
parlare dell'Italia, avessero detto che l’ac- 
coglienza avuta dal sig. Bright a Liverpool 
fa credere ch'egli debba succedere a lorà 
Detby, il coiltiinistero sembra vacillante, 

, credono i nostri confratelli, che i giornali | 
di Londra si sarebbero dato fastidio di tal 
notizia e scomòdati a commentarla, con- 
futarla e smentirla ? Tutval più avrebbero 
permesso ai loro corrispondenti qualche 
frizzo per tutta risposta; i più gravi non 
ne l'avrebbero neppur creduta meritevole. 

Ma in Inghilterra poco si favella di di- 

) | gnità nazionale, perchè molto la si sente, 

mentre che da noi non si sa ancora di- 

menticare' la politica dei piccoli Stati, per 
ricordarsi che l’Italia ha un Governo co- 
stituzionale 0 si regola secondo i principii 

e lé massime del sistema rappresentativo 
e non secondo il. capriccio dei Governi 
assoluti. 

Gli uomini politici più insigni non rie- 
| scono talora ‘a difendersi dal soverchio 
| zelo ‘di amici che li compromettono; ma 
non ci sembra lecito ad alcuno di scam- 
biara un atto di leggerezza di qualche 
giornale'în ignobile intrigo d’uomini po- 
litici, e molto meno d’inquietarsene e 
gridare ‘all’ armi, come 59 il nemico 
fosse alla porte per. minacciare la nostra 
libertà ed indipendenza. 
| Un senso di pudore dovrebbe ammo- 

nîre ogni italiano d’astenersi dal conside- 
raré la sua patria come una provincia 


mezzi non parlamentari. per. costituire. un pîre 
novo Gabinetto? Col pretesto di mante- |’ Durante gli ultimi’ binni i mantenere: i-proprii diritti. 
ù gli ultimi se: anni la naziona- À R 3 
ere l’ alleanza francese? lità ungherese fu totàllmente ignorata: le sue LE Pea aretino seppia pae se 
‘Noi abbiamo esposto a quali condizioni ia rig pi rea 0 Ja sta | ha il suo limito, mostrò mola inettezza nel; 
È À n U a ebusa! 50) uo. uri \eresi Lae i i n 
visi musi È pae sang 2 réno centralizzati e federalizzali, ma' senza ga zionare ancora il giorno. della rosa 
Ù che ‘nai si consultassero: la loro Dieta fa di- vi A 
le apprezzi, e speriamo quindi che le re- | scioltà, e le cescrizioni © le imposte ch'eb- | La gg # iz risate su: 
lazioni fra le duè potenze siano per ria- | bero a fsroire, getiato e perdute a Solferino TARA ui spa nia. ns ci 
vere quella cordialità che 10: vicende della | 9° 2,Sadova. Quindi anche ammettendo che | +; arriverà a tanto, ed il procrastinare non 
cessione del Veneto avevano scemata. Ma:| 07? l'Austria agisca in bacna fede verso l'UN- | sorgirà che a ripetere nell'Ungheria ciò che 
i agli pen gheria, è naturale che quesa Ca travedere | <uccesso nella Venezia.. A: Gastein V'Agatria 
i il suo scetticismo, e sesessa si dimostra esi- pece) LASAA 
crisi intempestiva che si rafforzerebbe l'al: | gente ed egoista ciò sta nella Datura dello avrebbe potuto assicurarsi ila neutralità se 
% a geni 8 non l'amicizia dell’Italia; e.fu soltanto quando 
Ieinza ‘colla Fiantia, I più caldi’ è perse- | cos, e non è che l’effetto’ della mila' fede | j} conte di Bisrark fe co della questione ye- 
i fa i di + leon cui‘fi trattata-e Ja corseguenza naturale p Ar $ ! 48 
veranti fautori di essa verrebbero messi Ci ita Condotta che' cerlame a proteine neta.il perno delle ‘suo operazioni. in German} grandi colle pi vcole e persn ‘colle ridevoli. 
in una posizione assal difficile, e la.loro.| capitterizzare ‘quale onesta © ben'intosa. nia, che -gl' italiani riconobbaro .un ‘mezzo. | Cotesto uomo pirò ceriamente, se saprà farlo 
autorità, che.sinora è stata grande e pres:|! ‘Noi ‘desidareressimo ‘vivamente ‘che ‘ciò propizio alla. realizzazione. delle, aspirazioni convenienteménte;:|ritscife uule | 
valente per. fortuna «@’ Italiaj correrebbe' | fosce ‘altrimenti, ma'la'verità nen ammesto magionali. o +. | cio di Venetia, po, dendosi colle sne vaste re. 
pera dra SA N 2 di A La Prussia dichiarò la. guerra dopo. essersi; | Jazioni &co' suri p.rderosi pitali ‘alla testa 
rischio di‘smarrirsi ‘dinnanzi’ a rancori 6d | i mezzi evasivi. a assiograta l'alleanza dell'italia; .@.mentre il;| di qualche impresa; ma sarchba fi! 
al milcontento della nazione, offesa in ciò BS» pera sg preme st sa mi fiore. dell armata » austriaca «era chiuse onel;| perate' a questò scopo) mandandòlo a’ discu- 
che ha di più saoro,la dignità ‘0 l'onore. ch. oa: prificipiò ad' esaminare Ja sus A quadrilatero sil malcontento che cigni. tete in Parlamento cow più 0 nieno potenze‘ 
Sarebbero essi i primi, possiamo »dirlo»| sizione’ quindo la lotta gienso al suo termine, ego Inise.in; posizione, di dare .il:| persuasiva’, Cir Tisciarlo fiera = 
con tutta ‘la «forza di una profunda ‘con- | e riguatde all'Ungheria mostrò ingratitudino | , °ndi l'Austri # agire, assecondando i suoi! generi atanldià 
Vinzione; ‘sarebbero i ‘primi a dubitare | è sgraziati indugi. Se quindi ustria vorrà ora, regnare, sotto | menti. paio : 
Verte abiti) cl iena d'donti Alimetiendo che l'Austria son sia che la condizione che tutte, le rszxe, componesti | | Del resto questa convenienza di Jasciare 
ella sitefità tale alleanza 0 dela DOS-.| stona dello srefiioni diplematicho “del | br posano espre Goretna da;sò medesi- | ognudé #‘quel'‘posto’ dove lo sue attitudioi 
sibilità di conservarla. dI scia Griî decdr1d! ne: toga ninie me, 0 possano 65s0r8 governate .ia.relazione | speciali possono reriderlo ‘più profittevole è 
Bisogna essere politicanti, sforniti di tatto hi i uzzai att- | alle prescrizioni, deile proprie leggi, antiche, | generalmeute compresa, salvo che da taluni 
5 ; ne SA ralmente che quella rappezzaiura austrisca'| essa potrà direnira il: centro di, una autorità, | j quali ver: fatto! qualche! cosavin! pro 
politivo e di un bricciolo d'intelligenza, per | debba essere bane imballata coi trattati del Limposente; ed. a ciò. visano.gli "icon ì ci load bepa raga cedri 
creders clio tali cose non si intendano in | 1815 © colla sovranità temporale del papa, ‘dc che fl "inaltri roi scoleziadi / car 
O i È la gettata al limbo delle istituzioni mancate, Magno Rosignano 1658 Ii pito altri. | vermiria e di ‘sanarno le piaghe: peliostana iti 
Francia ed in Italia, per sospettare che oltre lo dico ‘a dedadute. Se l’Austria accetta Gama terapi non puossi oratogliere ed. annullare..| vono in un-cerchio» troppo «mietratto.. di ade: 
la Coropa ed 1 Parlamento vi abbia un tabila gli ungheresi potranno trovar modo Tini: vo Li renti per ‘accorgersi che. vi sono ‘bisogni, ai 
h 


il suo nome ;sarà salutato .con..plausi, con | pj rota ‘con una bissona e di farmi Io non ho veduto:che oro, gamme, ' tett: verità  ayrei scommesso che invece di venir 
evviva, con entusiasmo; ma questa volta, giù pedigree Jai buoni veneziani, come pistti, pagodo ie lunghi strascichi di velluto egli in persona, avesse mandato in sua. vece 
che entusiasmo, era delirio, era:frenesia. Non' | rribsbilmenie hatno' riso di cuoro della si- galleggianti sull’ acqua, a i ‘gondolieri .ricca- ill.Sole di! carta che sis pubblica ‘a Mijano. 
mi verrà più fatto d'udire la vecchierella ‘e |'surezza ‘@ della profopopea con ‘cui molti mente vestiti alla foggia de’ secoli. passati e, Forse s'era fidato «dell'orario : della strada 
sclamare. conj Voce tremula: Adesso: che vho | giornalisti, i quali hanno navigato tattal più frammisti ad essi, uniformi diplomatici, militari ferrata e: viaggiò: in uno: di \que convogli 
visto Vittorio moro coutenta; nen accadrà più?| elle zcque.... di’ qualche ministro, perlarono | © garibaldini quasi a dimostrare: che in «quel omnibus che giungevano in ritardo. di  pa- 
che nel tempio sacro alla. Maesià Divina,; il-| di barche e ‘di marga. Io son cattivo pavi- | giorno si riassumevano tutte la glorie‘ 'dellan| recchie ore: Tani" è vero che nei: giorni se- 
clero ed il popolo uniti in unsolo pensiera' |\gatore e non'ho mai saputo evitare gli sco-'| storiz ‘italiana. E nen ‘mancava ‘neppure «la | guenti.sì mostrò in tutto ril:suorsplendore 6 
mandino :fragorose. grida d'esultanza.e d'o- | gli: investirei in*quilche' grosso marrone; gloria dei santi Maurizio e Lazzaro. Era vs) rinviò:a Milanosil:Sole»di carta «suo rappre» 
maggio al sovrano che ha ricevuta la corona | Jascio ‘adunque le ‘discassioni ‘tecmithe 6 vi ramente straordinario il numero ‘dei rcava- | sentanta. ARTI 
dal voto dei cittadini. No;.questo- spettacolo | parlò alla buona. lieri:che, lieti «di\ trovarsi: in una cittàcwer::| *In messo al clamore delle:voci, allo stre- 
non si rinnova. Esso, è e dove:rimanere u- | ‘Ché il‘Re sia enirato'‘a Venezia in'‘peota; | gine»di) croci; facevano «pompa dì» certi ero-| pito deile artiglierie; al 4 
nico, perchè-.sa. si potessa ripetere perde-'| o in bissona, 0 in'gondola imporia ‘pico. A | ciopi dei soliti santi, così ‘colossali «da «farsi (le: campari -di “ Venezia‘! sone” animate ‘da 
rebbe gian parto del suo pregio. me mon par vero che vi sia entrate, ‘ed'un’| scambiare. per ‘tanti Cirenei. Non tarbiamo:| sentimenti "P erali ; 
Con tanti. giornalisti, coa tanti corrispon= | \annorfa ci saremmo rassegnati a vederlo en- | la loro gioia; 2 Fireèze, ‘a Milano, a Torino*| giuuge alla' piazzetta. Anch':io'Beendo a'terra, 
deni che (erano in quei: giorni: a Venezia, | trare anche in' pallon volante, se fosso siato | chivardirebbe «mostrarsi ‘al: caffò:Doney, ‘al:| maida:quel' momento perdo interamente’ la 
sarebbe; straso .che non-fussero notivi più | possibile: E i ‘veneziani furono «del mio ay-'| Corso»sottori \ portici «col signum crucis al:*| libertà: de’ mici movimenti. Vado dove la folla 
minuti particolari: dell'ingresso. del Re. ‘Sio | viso 0 non badarono rieppure se i ministri‘) l' occhiello ? Tra pochi mesi‘anché «il «leone 
volessi descriverlo denterei un'isspresa im@ | eptrassero 2 due, oa tre, o a quattro remi. di S:Marco:nasconderà .il mastro verde ‘e°| moneta corrente; ma ho osservato che nep-” 
possibile, - 6 poi.si; direbbe che Momo'si è | Non ebbero il tempo di csservare se la'barca | penserà! che a furia «di decorati Y' Italia sî-| purevîn quei ‘gravi frangenti sul meno la! 
dato-al serio, perchè.non si. può scherzando‘ | ministeriale camminasso più o’meno rapida- | trova in croce. Ah! s0 fosse vero che-sì ve- | proverbiale ‘cortesia veneziana: “10 
sarlare di cos sublimi, E chi sa:quante ine-'| mente. Parthè arrivi im porto ! esclamavano Jesse instituire il: nuovo: ordine dalla Stella | dubbio che a Venezia gi urtoni' son più gene 
sattezzo,. quanti. strafalcioni ‘mi. uscirebbero | essi e pel parto intendi il pareggio! delle: fi | d’ Italia £ Parles mot de ga: noise tili, le spinte ‘più sotvi, pol ve ct più 
della penna poro» avvezia ai voli pindarici 1 | nanze e la buona amminisirazione. Ma per | instiire Vrordiae del ro n hei lomi- | dolci che altreve.i È que uno studio ne 
fo ho ammirato.1a, scienza uu sven riggiorigore queste porte tanto sospirato nom | nasse sr nel ardua: via: che iano 
miei confratelli i-quali banno, parlato digon-.| bastano nè die pè'quattro reni, co ne vogliono percorrere. “ dr: 
dole, di peote 6 di dissone, coma so fossero | ventiguntro milioni” e ‘cinquecentomila, cioè | Ma che parlo io del sr dic pe Se le sallodate spinto. 06 mn a ì 
nati e cresciuti: all'embra «del campanile di | cho-tatti gli italiani infgiarizio va ‘vegare eda'| giore si. fatto tanto desi lora a Venezia: e si»| fossero opera i mario fin n be di ‘go! rr 
Ssn Marco; Jo.confasso che. iemsreli di: scam- | porgere aiuto-a quelli; cho guidano la'‘gondela; ! era ravvolto in una nebbia così fitta, che’peni| esercitati, «a mon 1) e Pandrebbo a 


invio ‘sì Parlamento! di' una persona, la quale 
non ha altri precedenti che una, fella di” 
buoni )\ropusiti ; che ha "‘dimaosirato in. 
qualche [attera da''ersa pubblicata recente- 
mente su ei giornali, e syecialmento rel 
suo formale appello'ai suff'agi degli elettori, 
di non sapere che ‘affistellare assieme le cose 
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Di tutte le feste veneziane, l’arrito del Re 
è quella che nen: rivedremo più. Moltealtre 
volte ancora si daranno: rappresentazioni di 
gala al teatro della Feaice collo stesso entu- 
siasmo nella. sala e con minori guaiti 10-Ja- 
trati sulla scena. Nel prossimo, carnoyale si 
ripeteranno, senza, dnbbio, le cavalchine forse 
cen. minore. corcorso di persone, ma con, 
meggior.namero di maschere ed. anche con 
ispirito, più. sopraffino ; i gondoliari, corre; 
ranno ancera il palio , il cav. Oitino accen» 
derà i moccoli, dall'Alpi all'Adriatico, e a chi 
vorsà godere il /resco in gondola sul Canal 
Grande non maocheranno: occasioni di. rin- 
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zione. Ecil Revustito dal .tomplo.ararorsò, di: | chianse l'onseweneziamo. La: bufera 13’acque) delle uuove condizioni .della. città;:Le leggi. | bAnd.èra; I più poveri 'avean mosso fuori all alla finestrà x éranò più commoventi di Ci queste 
Piazza ed entodime! palazzo, e rle-ttuape tetti tayorimasta daiccalnia: AM ivinsomma ; che cosa | ecekomiche sono sconvelte; la ricerca’ non fa.| meno utî lanticiaow1 tini pesziola tficolore. | quel ‘sincero’ otmaggio reso da una povera che dirig 
tatono sdi sfilerasiomna: faronontravolierdel:-| B:stato? chiedorio. Il regbzianto aveva 'espoi.| amentare considererelmente. i prezzi, Chi | In una delle più strettovò sicide calli, inun | donna Dda quéi bambiti; Visgrio Più me molto in 
lohda popolare. Un uomorgrante o grosso.| sto nellà sue: vetride fm ritràtto del Racd'l.| riesco‘a.desinare: non ispende più.che:a Fi- | viottolo sssfz'uszita‘devò rigsiitio tertibitNè | ritoriò perchd'ignorito Wi tatti. Ri addor Questo 
atinato, di d:ndiera»sale Mostomena: the eul| talia, Qualénno sch'seraì là: prèsso;:confrontm: | renze. Nemmeno sulle: monete, sorgono con: Passava,cuna piccola finestra, priva d'indosie | mental) 6Ihe"midi “ssigai vidi nen già iI Cal Segretari 
felta- d>ile; Bagcaratici}r è. seguita daraltri;i&d | delo:coll'oziginale y:w'arvider che il: Ro:d'Ita- | trovers.o. (Si.ò tacilamente d'accordo che, al- | 6-di; vetri, ;è: tàtm adorna di glibi difgchi, | nil Grasdb; mo Ta Piîzzi Sì Marco, né Îl po- tutti fit 
igpigno basterisdi wechio ;esbrtittbbenbho dar) lia: che stava?nelle :vettine zionsrasotniglia i3:) meno in fatto di soldi: un italiano, valga,per.| verdi e-rossi.. M'innoltto N26 aVa' porrà di | polo fesiante; nea uti dub pittoncini rico: che gli s 
chilettara delopalazziosi. trà: forma fa Gite laiob| puntolittà «pocova «Vittorio e Emantiele: cche | dus austriaci, da qual cosx solletica;il nostro | quella Casupola» ‘sul limitare "sta ila booha | lori; ai quali ‘erà forso s'A%% sicrifitatà là cena Si era 
sì #8 gin ge; aule otine-dktolontr su stava: alla finestra. Subito: ua: Giaiostrazione i| orgugiio nazionale. Ho vetuto però un bel | dunna vestita di cenci 6 citconid:la di tre è | (della povera famigliuolà, quei dùè pallontini, Moniteur 
mano sulle repuali siamo inalberate «centinaia improvvisata. Il negoziante ritira ìl.mal capi-;| caso. Un, tale compra non so qual cosa. per | quattro banibini, che forse aspeltitio ihvalo | simboto della felle 6 dé satrifizi ‘che hanno stema a 
di bandiere» Famaknonto silRe chiamate dalle?| tato. ritratto: aTgiura <his me Ter wosit degli | venti soldi. Venti soldi ausiriaci.? «chiede ..il.| la cena; | redenta Venezia. l'erercito 
continue Eoidaz si.«mnostra:ati. uma figostra. | altri più rassonn giiauti, 0 :00.ì fisso il:tm+> compratore, che non è veneziano. — M\ma- | — Perchè aveto illuttinitd?' difvto id. Fr. D'Ancus. Corpo 
Non babfantinWeneziani vogliono vederlo as-.| malto.n> - >. t-1 +.) Tamiglio di. lei, rispondo seriamem'e il vendi. | -— Perchè è giunto il mostro Vitiorie, fi- |} (Continua.) i hora. Fo 


i 


ii A e iii ici 


i 


pra re - calli © i adidoa, nei 
TL e pg De IAT salti 


di; 


diri 


sima revoca del con'e Galuckowski! Seconda 
quelegiorrale';vit.conte Golnchawski, che è 
ancora a Vieana, dere qei riternare il 48 ‘@ì 
presiedere. Îl 49 ertura della: Dieta di 
Gallizia. Ù x sep 

«Il governatore della Gallizia non, è stato 


chiamato a Vienna che perricevere, le istrm-.| b; 


zioni necessarie riguardo al discotso chetere 


tura della Dieta, e per intendersi definitiza. 


d’accordo su questo argomento che è abbi, 
stanzaugrare: e che»nessuno. vorrebbe: vedo? 
thattato \troppo leggermente; 

© Frattanto «che. si conosta. il vero sistema 


tipe. Napoletne «ha proposto che-il servizio 


pronunzia:e, a nome del goyerno, sll’aper- I militare fosso estéso'a ‘trittii fraticesi ‘senza 


mente col ministero Beust-Bslcredi . relatira 
mente alla fondazione. o alle riforme delle 


scuole primarie, alle Fiforme- giudizio n 


alle attribuziòhi amministrative 

Si Joggo Miella Francé del 20:17 |: 

« Si è formato nell'AssiaLelettorale-un:co- 
mitito ch» propone di ‘eleggere il conte di 
Bismirk deputato di’ quel distretto al Parla- | 
mento del Nerd, volendo ‘cori sffermate la | 
propria soddisfazione di vedere VAssia enel 
nessa alla Prussia.» at a 

Alcuni ‘giornali: francksi | anninziano che 
il conte di Platen, ministro del re d'Anno- 
ver, ha indirizzato agli agenti vo Ta 
noverasi una circolare con la quali ina 
loro di non consegnare loro archivi ai cen- 
solati prussiani. 

Scrivono da Quebec, in data del 3 nove: | 
bre, chevil governo ‘britannico continma ‘x 
prendére grandi provvedimenti per proteg- 
gere-i confini del Canadà coatro l’ev: 
lità di qualche puovo tentativo per pa 
fsniani. Un reggimento, di fanteria inglese, 
il 100°, è giunto -da Malta, ed "sbar- 
cato è. atàto. in 20a Quebec nell’ interno 


etoszione, ma ché Ja Antata.ne fosse.ridotta 
sa tra.anni. Non credo che questo»piano abè 
bia probabilità d'essere adottato. * 

Si parla d’un prossimo movimento ed anzi, 
«d'una riorganizzazione delle prefetture e.sotto-; 
prefetture, come «anche dei Consigli vdi pre- 
fattura, i 

I giornali. hapno più volte dimandato una 
Cesa, perfettamente giusta, e scicò "che msol- 
dati.iqualisortono Galle. caserme por.passeg- 
giare in città faeri di servizio dovessero la- 
sciare in caserma le armi. Avviene_spasso 
che dei bravi & buòni soldati (alzino un po” 
il gomito @ baruffino fra loto è cen deibor. | 
ghesi, ed ‘in allora Queste baruffe serto\sem- 
pre pericolose. La tentazione è così forte.| 
in un uomo armato di servirsi dello proprie 
armi! * 

Il ministro della &uerra Si è dovuto -com- 
muovere a fronte delle molte lagnanze giun- 
tegli per questo oggetto; ma il carattere 
francese non%wsi è smentito \evtutto il rime- 
dio approvato fa una circolare ed ordine del 
gierno ai soldati nel-quale-si-raràmenta-che 
le armi.ron si debbono adoperare che con- 
tro. nemici della patria. 

Andate) poi a persuadere un soldato ub. 


per raffotzarvi alcune guarsigioni. 


‘(Corrispondenza particolare dell'OriNIONE) 


. PARIGI, 18 novembre. — Ls notizie dal Mes- 
sico portate dai giornali degli Stati Uniti sono 
come sapete, le veci di un' abd:cazion8 del- 
l’imperatore Massimiliano centinuavano a pro- 
P?garsi ‘con uva persistenza che basta ‘essa 
sola a delineare la situazione. Ieri tera siv 
diceva che all’ arrivo del generale Castelnan, 


briaco ‘che ‘quegli contro cui bàraffa mon è 
un nemico della patria! 


===‘ ZI 


ATTI UFFICIALI 


\La Gazzetta Ufficiale del.22 noverabre 
contiene: É 
I. Un decreto di S. A. R. il princife Eù: 


| imperatore del Messico per non incon--| genio ìn data del 3 novembre, con il quale 
trarsi in questo, messaggiero di cattivo ntayòè | 1° antito assegnamento complessivo di’ lire. 
era faggito «da Messico. riparando a Vera | 542,900, stabilito col R. decreto 22 febbraio 
Cruz, lasciando ‘ Ja reggenza provvisotia. .a1°| 1866: per soddisfare allesspese d’afficio delle 


maresciallo Bazaine. Questa notizia straordi- 
naria era stata accolta in moto che si cre- 
deva recessario:lo smentirla, ma i giornali 
ufficiali non dicono nulla ed'intanto il ramòra 
incalza e si dice che nel'e alte sfere.si $.piùg-; 
chè mai inquieti. citta 


prefetture, sotto-prefe\ture e questure di pub- 
blica sicure:za, viene aumieniato alla somma | 
di L. 600,000 dal 4867.1n poi. «cl 
2. Uneaecreto di 8. A. Roil'principe Eu: 
genio in data del 3 noverabre, con il quale | 
le Direzioni compartimentali del tesoro © gli 


illistivimò Vla Vesta cittadina com steli 
fonie. > 

“La ‘pioggia, ria gra quasi im- 
provvisamenta al bel seranio chenel mattino 


pento all Commissione, si parla sempre:| brillava sal'ritorno avventaroso di S.-M., non 
sd0i Sisti. paftichtari siggeriti dai varì.mem-.| valso a. trattenere: la popolazione dall’accor- 
Ti di essa. Cosi jo.sopto dire che ilvprin- |-rete:iffollata‘avehiudere lietamenterla bella 


Stoemorapda'giotna'a di ieri. — 
Così la Gazzetta, ufficiale. 


ma 


Domani, sabato; 24 novembre a ore 11 an- 
timeridime, ‘nell’Astituto dit studi \saperioti 
(fia Ricasoli, mus. 50) il più? Giufeppe Fer- 
rari sibcomincietà )l sue corso di filosofia 
della storia. 


«teri d'aliro:Ja Corte dani i ita città 
“gimdicava ‘la catiia di quel tale Gifseppe Bi- 


léttà ‘da Irrda, il quale, pello scorsa febbraio, | 


-2ccorsa. a difesa di alcuni suoi compavioti 
che erano insultati da una°fròttà ‘di "giovifia= 
stri $ll'uscirà) da hiba festa da ‘ballo'il {satt0” 
Goldoni ; imenanidé | disperatamente in. mezzo 
loro un celtello che era'riuscito a strap 
‘pare al caporione di essi , tittidera costui’ 
‘un ‘alto deglì ‘assalitori 0/Do feriva più 0° 
ineho ‘gravemente ‘parecchi, ‘Avendo i,giu 
rati ritenuto che il Biletta non fosse colpe- 
VYole salto che di Gccesso di difesa 6 si ir.- 
vasswin:uno «tatti vicitio a ‘quéllo ‘dhe, se-I 
condo .la.legge,..esclude»intieramente l’impu- 
-taziona-e -avendogli -ineItre--accordato -il-ia: 
vore-delle-circostanze-mitiganti; la Corte-sulle 
conclusioni conformi del-Pobblico Ministero, 
lo -condannava alla» sela pena di quattro 
mesi di icarcafo ,: la‘ quale avendo già egi 
scontata, col' carceré preventivo sofferto oltre 
il tempò. della, custodia-legale, veniva imme-. 
diatamente scarcerato, 

In quella‘ causa le -parti del Pubblico Mi: 
Mistero erano sosteriuta dal conte De F.resta 
8 quelle della cdi sa dali’ avv. deputato. Pac- 
cioni. « «| 


Mercoledì, 21 corrente, le gnardio*di pub! 
blica sicureîza atrestarono alcuòi oziosi e 
vagabondi privi di noti mezzi di sussistenza, 


| um.indiyiduo imputato. di fartot e cinque tali 


che sporcovano i' muri delle pubbliche vie 
‘con fiegi ed iscrizioni biasittevoli. 


| Servizio! Meteorologico ‘del Ministero della Mà- 


tind. — Bollettino del di 22 novembre, ore 
8 antimeridiane. 


Barbietra quasi stasionario nel setten- 


Si può credere cho 18 cattive Noto Sato" |-uffior di-riscontro della Corte tei contipresso |-trione»- innalzato -neli'estremivà meridiomie 


esagerate ma nullameno essa sono così pro- 

babili, si è tanto convinti che, se non-ade:so; 

esse devono diventar vereffra cesì poco tempo. 

che non sì ha nessuna fretta=gdi—smentirle> 
come sì fece della: famosa insurrezione spa- 

gnuela che la.Gazette de) France (aveva. an- 

nunciata giorni sono. © | *__ 

La Spagsa inf:tti, giacchè mi (cadldo sotto" 
la penna, passa qui agli occhi di tutti quelli 
che si.occuparo anche parcamente. di poli- 
tica comeralla vigilia di ana nuova commo-: 
zione @ piuttosto di una vera’ rivoluziche. 
Non è possibile infatti che le misura così 
violenti prese dsl. gabinetto di Madrid non 
nascondano utia crisi iminente,| e quando 
si pensa che la città stessa di Madrid “è oc- 
cupata dalla forza armata che stà attendàta 
nelle pabbiiche piazze, quasi che fosse asse- 
diata, sì ha diritto di accéttare come verosi- 
mili le veci d’ iosurreziohe. 

Un giornale della sera dice che il tiunzio 
del Papa ha consegnato al signor di Movstier 
una nota che a quanto dicesi-comprente-la-| 
soluzione della questione fra. Romia e Firenze 
per riguardo al dabite pbatificio. La cònse- 
gna di questa nota combiba troppo bere (colla 
informazioni che io vi trasmettéva. ultima- 
mente perchè non richiami su questa pic-| 
cola nòtizia la \vosìra attenzione. H giornale 
quasi ufficiale il Pays annuncia nello stesso 
tempe che il-governo italiano ha | tostò rin- 
novata per organo del sto foglio: ufficiale la 
dichiarazione, in forta della quale si è già 
obbligato colla convenzione 15 ‘settembre. 
Ma tutte queste dichiarazioni basteranno esse 
a calmare le finte ‘apprensioni del partito 
clericalè spaventato dalla terribile scadenza 
della convenzione ? Ne dubito assai. 

Si prepara ua gran cambia nento nella di- 
rezione del Moniteur : ja saprete prima di 
tuito che ve ne sono tre. Il grande che si 
dice abche Monifeur universe; il piccolo, © 
Moniteur: du ‘soit ; d’allimo che si chiama 
Moniteter des communes. Un nuovo direttore 
sarebba nominato per infondere, maggiore 
interesse a questi tre giornali, ché all'’infaori 
del loro carattere ‘ufficialo nòn hanno nes-: 
sun’alira delle quslifà pèr cni si passano rac- 
comandire. 31 pubblico. Il grandé Moniteur 
speciatmenteè Nbioso coma il cattiro tempo, 
e so non averse-un pubblico di abbonati ab- 
bligati, come sono i pubblici funzionari e gli 
udihini di affari, nen potrebba reggere mal- 
grado l’accordatagli.ssenzione dall'obbligo del 
bil'o..Si dicò che sarà confidata la direzione 
di-que;to giornale shsigoor Norbert. Billazilt, 
chè diriga attualmente una rivista giudiziaria - 

in favore. «— * E cate Re 
ped slide fa alîra vola uno dei 
segretari del sigaor- Billault: ed è fornito di 
tutti i titoli necessari pér-la-nuova missione 
che gli sì wuole affidare 

Si era sparsa la voce che 


siema aloltato per la Tiorganizzazione del- 
n dovrà 


quest'oggi il | nonchè moltissimi dei privati nelle princi- 
Moniteur dovesse pubblicata le basi del si- | pali ve. 


le Dire;ioni anzidette sono soppressi... Le |. 
Cassa dei depositi.e prestiti stabilite presso 
le Direzioni compattimentali del tesoro in 
-Bslogna -—ed--in:-Cagliari-sono soppresse: Le 
incombenze. di quesie Casse sono afidate alla, 
Cassa di Firenze. Le agenzie del tesoro esi- 
sienti presso le tesoterie provinciali ‘dipen- 
deranno immediatamente: dai Midistero delle 
finance. I prefetti e capi ‘di servizio nella 
provincie, continuardo.ad esercitare le. facolià 
loro delegate per nomine od altri proveedi- 
“menti sul personale subaltern$ 6 per l'ap- | 
‘provizione di spese 6 di contratti, trasmet- 
terarino alla Cori i; ni gii atti 0 de- 
creti razione, quando questa 0c- 
corra per legga, smetteranno ‘ai mini- 
Steri i documemi per la'Spedizione dei man- | 
dati. Per la ispezione delle agenzie del 
tesoro e delle tesererie vi sarinno quattro uf. 
fizi, di cui sarà délerminata la sede; Me. 
‘diante decreto realersarannò arrecate al re+ 
|Golamento generale di contabilità del 31' di 
‘combre 1863 le variazioni che occorrertanno 
per effetto della soppressiàne delte Direzioni” 
comparumentali del tesoro; e degli uffici di 
riscontro della Certe dei conti. Con alri de- 
creti sarà. provveduto ‘al rivrdinamenio. dei.|. 
quadri del personale degli uffici della Corte 

dei conti e della Ammaunistrazione centrale 

del tesoro, né che delle agenzie del te- 

soro e degli uffici d’ ispezione. Il presento 

decréto avrà effetto col 1° gennaio 1867. . 


i i 


CRONACA DI FIRENZE 


Le pubbliche dimositazioni di givia e di 
esultanza pel ritorno di S. M. e dei Reali 
Priacipi alla capitale ebbero compimonio.ieri 
sera con una generale 6 splendidissima illu- 
minazione della cità. |. > ‘ 

Vaghissima\e di mirabile effetto riuscì fra | 
lo alîre qaella ‘@pprestata dal Municipio, del | 
Lungarno, dei ponti e del palazzo munici- 
pale; in questo si lumi ed alle fiaminelle | 
del gaz, brillanti in leggiadri conterni ed a-; 
rabeschi, aggiungevasi Ja luce eletirica, Ja 
quale. proietanto i Tantastici suoi raggi, da 
un Jato lungo»la via Tornabuèni, ‘dall'altro! 
sull'Arno, ‘stil'’pente di Santa Trinita 6. shi 
brudi palagi della via Maggio, suscitara me 
ravigliesi e strani effetti di luce ed ombre. 

*]l Palazzo Vecchio ela sua torre, il'duomo, 
il campanile, il battistero, rischiarati per mille 
luci, riflesse fra quegli archi e cupola, 6 
marmorei ricami, sembravano comporre unà 
gloriosa aureola intotnò alla bandiera nazio. 
nale chè campeggiava sovr'essi. i 

Vaga mostra pur facevano gli Uffizi, i pa- 
lazzi dei Miaisteri, @ gli altri edifizi pubblici 


La banda musicale della guardia nazion:lo 


Gesere discusso dal | eseguiva sulla piazza Pitti in omaggio a Ss. MW, ) di la- 
Coi legislativo; ma nulia è comparso si- | una brillante Serenata; mentre altre dioci | gnanze mosso dai giornali di Lombardia pei 
Pla Forse dii si è ancora compiutamente | bande sparso nei principali centri, della città | frequenti ritardi dei convogli su quelle fer- 


—|svidex va china pi 


|| 22 atibunzià , che sono sati 


della penisola. Aria asemprepiù fredda 6 
#sciafta: Marè pe) cièfo* ganieralmbfite 
sereno. Venti domin:nti ‘timasstralo 8 greco 
che-soffiano farti nell'Adriatico. 

Pioggia e neve nel centro .della penisola. 
La burrasca (che at'accò Î’Irlanda giorni:sono 
si ‘è volta «e «dispersa ‘nell’ éstremo  setten- 
trioe. ‘Generalmente: alta la. pressione nel 
cantro e nell'occidente d’Enroza. 
, Probabile continui la stagione 


fredda è 
asciutta. Mala. 


Fila THATRI 

R. Teatro Pagitano.— Questa sora s000n- 

da rappre:o pasto DIRI ‘opera il Ventaglio 

del maestro Raimondi. ; | 
Quanto prima avrà luogo lx berefisiata del 

primo buffi comico assoluto . napolitano, Va- 

lentigo Fioravanti. 


Pregiatissimo sig. Direttore; 

A nome di ‘altri miei compagni di. studio. mi 
‘Fivolgo a Lei perchè nel suo accreditato | gior+ 
nal4 faccia intendere a chi di ragione : quanta 
ttilità risenta il pubblico se saggiamente:si prov: 
vedesse/a chè Ja R. Biblidteca: Nazionale rima? 
pesse aperta almeno per 3 ofé anche la sera, 
In queste giornate d'inverno così corte non pos: 
‘siamo, specialmente noi scolari, frequentare 1a 
Biblioteca nelle ore in cui le lezioni ci tengono 
occupati. ee 

Se Ella, sig. Direttore, potesse inculcare que» 
‘di attuarla | ‘renderebbe 
davyerosun gran servigio agli studiosi. 

Accetti, ecc. ecc. 

Firenze, 20 ottobre 1866. 

Dev.mo serva 
“© Ecisto FONTANELLI, 


NOTIZIE INTERNE E:FATTI VARI 


Telegrufi. — La Gazzetta ufficiale 6 


gio sei privati, con orariò di giornò limi- 
tito, gli uffici telegrafici di: ferrovia di Pas- 


sighano e 'Ponticino nella ‘proviticià di Pè-| 


Top. ETRE 
7 Beneficenza. — La Gazzetta, di Tre- 
"iso (del 20 annunzia che, vS.M..il Ro dara 
‘31/000 lite da distribiirsi iù òpefe di Benè- 
‘ficenza in quella provincia. 


NOTIZIE ULTIME 


S. E. il generalè ‘Hieury è stato ricè- 
vuto oggi, 22, insudienza privata da S. M. 
il Re. 


n ee — ci 
‘O? sono pochi giorni, a propesits di la- 


toria, abbiano creduto opportato’ dinfor- 
marci delle cause \del fatto ‘e di farle db 
scere. : o 

Mai ‘più Jei ‘aspettavamo vdi suscitàrò una’ 
nolemica: Noi ‘accennamfito în ‘via di spis- 
Batione! adue ‘circostanze straordinarie, che 
si werifiearono' alla distanza di un anno Jana; 
‘dall’altra; la prima, durante tre mesi del 
4865, fa il'irasports) della N66 !aelGovérno;o 
l'altra mell'aono corrente, l'assunzioné im: 
provvisa da parte delv'Alta Italia di una nuova 
Vasta reta, temporariamente spogliata dal 
materiale mobile occorrente; nel momento 
appunto .incui'era incaricata di wa servizio 
Straorditiatio ‘pel trasporto @i trappe"dogni 
specie, è in €gai direzione, Allo quali circo-. 
stanze. cosi eccezionali che: non isogliònsi ri+ 
petere nel; corso | di in'secolo, di cui” la? 
Prima ‘aveva ‘prodotto ‘effetti corrispondenti 
Allalsna durats,e non:per mn giorno di più, 6 


«Tenato To ‘stesso anche della seconda: circo- 
‘Stanza, si aggiungeva nelle per tese sato 
la immensa affluenza di viaggiatori lita le 
\l'feste!detia Venezia. Date queste spi azioni, 

moi stegiiigonmo He Bstondo fs ‘infétma. 
zieni.da fini ratcelte, il Governo aveva pre- 
wesuto. ra, Compagnia che sarebbe applicato, 


gore îl decrets sulle multe, del ministro Ja- 
cini “inWata 10 ‘dicembîè 1865, potendisi ‘per 
quel giorno far spanre interamente levcatisa; | 
Che davano dirirto sIla-Sottsrà di fit valere 
lo Gifcostanze attenuanti. î 

A queste: spiegazioni la Persoveranza ri-' 
sponde con uba ‘filippica contro il ministro 
(dei. lavori pubblici. Mi ciò che' la‘ Perseve- . 
sanza. lascia desiderare. sopra tutto,. e .senta‘| 
di che restano rovesciati isuoi rsgionamenti:! 
è l'esattezza dei fatti. Occupiamoci quindi di 
questi. Il decreto 40 dicembre non è mairi-. 
masto per.arbitrio ministeriale lettera morta,* 
siccome vorrebbe far credere ia Perseveranza. 
Ci consta ‘anzi positivamente, nobi essersi mai 
finera rimesso, dal Governo un centesinto delle 
multe denunziate dai RR. commissari. Nel-- 
l’applicare queste multe però il Governo dove 


/ l'autorità. 


rrnee 
lia-una miste n) i torni Il oito- 
Cd scorso dal bagno Rae a e datisi a’ 
igantaggio. Vi fun ito combattimento, , 
în TERE al quale ‘caddero nipote ®) 
Nauni condannato ai lavori forzati a vita, 
Turce Fiorangelo .condanmato,a 42 anni, e fu 
arrestato Natsle Monfaldo' condannato a 20. 
Gli'altri) tre malandrini: si. !8dlrarono colla 
fuga.:Gli-agenti della forza pubblica sono ris -< 
asti perfettamenie illesì. i 
— Scrivono -da Salerno + adr: 
Salvioli Michele,, bri, «di San Rufo-Sala, 
si presentò iligiorno 49 spentamermerite at 


\ oscig ombatt. 


> E 
iNel pomeriggio del 20 1 oi ele. 
Squadriglio di, Pera pri tano di br 
‘galita Magli Mico dela ‘banda so 
Nella ‘notte del’20/ citbinieri, avsidtati 
dalla ‘G. N. mobile, sbbero uno’ doni“ 


lasciava presumere per-c'ò-che-sarebbo ur. -|-i-brigantiia-San-Gregorio 


dario di Cam pena) i be ante Diego Del 
Giudice fi so @ rig Car- 
rara, loggertento férito, tu. 

— Si ha da Aquilas 


confine romano. Un brigante fa arrestato, 


coll’attuarsi 11 nuovo orario, col massimo ri-.|.. Il giorno 20 Ai DISSODIATORA ALSO 
Teni- — 


Tetto di Avezzano nove di 
tenti. 

> Sithasda-Paletmo: 

— Motlianto un'operazione tri 
truppa ; delegati el ageati di P. S., si sono 
arresfati'29 latitanti fra sottoposti a mandato © 
di cattura, “disertori e Tetiltetti/;*fufond' Manic 0) 


che artestati i famigerati © i. Cit 
priano e !Girolamo RETRO 
& ti 


volo: + R 
posdat it0 
A 


— Da (Aquila i 
Alle ore 5.pom. giunte in Aquila.ma bat=- 
taglione del 43°: della «brigata Fori. Iosinz»0 
dacò e'l' Autorità municipale ‘fttosséto + gt 


fener conto, a ‘termini del decreto Stesso, 
delle circostaizo di forza Maggiore. Or bene, 
larvertimenta alla Società ,\ ghe dal 27 no- 


letn al sersi- | 


vermnbre im pei mon si sarebbe più avatori 
guardo a circostanze alteniuanti, quàl altro si- 
guificato Fuò mai avere sè nof quelle.d’ano 
stimolo edi una diffida alla. Società, perchè 
si ‘»ffretti a far sparire totalmente le cause 
che prima d'ora ‘petevino Bsserò fitteragio- 
nevolmente valere com@ circostanze ‘atte- 
pump no rt 0a 


che è così largo di soccorsi alle Società, da 
non richiedere in corrispettivo almeno ta più | 
desidersbile étitte?za ..nél servizio dell'Alta | 
Talia. Ma, per quanta sappiamo, nessun fa- 
Foe è statoofirora latgito alla Socibtà' del- 
PAIta Italia, #6 Pure noù stintendano come 
“na favore, i' quattro recenti dissacci diretti 
dal ministro. ai .prefatti ‘di Brescia, Milano, 
Cremena'è Pario, onde auterizzarli a togliere 
ogni ‘ostacolo, servendosi ali'uope anche della 
coerciziene, che venisse frapposta alla solle- 
cita apertura ed'esercizio délla/linea Brescia- 
Cremena-Pari». Nulla ha domandato la Società 
delì’Alta Italia al Governo : chese mai si fusse 
rivoltà al Governo per stteriere favori, si può 
ben presumere cha il Governo non avrebbe 
tralasciato d’imporle quegli stessi gravosi cor- 
rispettivi che non ha omesto di pretendere 
dalle altre S:cietà, le quali, pèt poter acce- 
levare il compimento delle loro lined, dovet- 
tero ricorrere. al-Geverno per favor), quan- | 
tunque questi non siano per recare maggior | 
obere elle fininze. { 

Ma poi la Perseveranza è assai situra che 
per ottenere tuto ciò che è desiderabile da, 
una Società la quale per legge e per irattati 
internazionali ha una vita indisendente dal. 
Gorerno e determinata da regolari contratti | 
collo Stato, basti il chiedere? e che non ve. 
dendosi ottenuto ciò che iè desiderato, la 
colpa debba attribuirsi al Governo che non 
avrebbe saputo o veluto chiedere ? 

La Perseveranza ha e:sa dati i documenti 
cerii per giustificare le. cose. gravi che as- 
serisce, che.cioè per influenze nelle regioni |. 
superiori, la Società possa ‘ridetsi dei commis- 
sari governativi, dei giornali e del. pubblico ? 
Queste asserzioni, ripetiamo, gravissime, ap- 
|'partengono #4 Un erdize di idea che finora 
i, eravamo soliti vedere confinato nei dominii 
|| della stampa meno autorevole allo scopo di 
{\lusingare i pregiudizi e Ib cattive passioni, è | 
{l non possoîio figù'are nelle colonné Wdi.un 
giornale così serio, senza, che il valore ne | 
sia stato ben ponderato. Se ret l'in, 
siauazione contiene qu:lche-cosa di vere;- 
noi saremmo i primi ad ‘unirci alla Perseve- 
ranza nel domandare che. giustizia sia faita) 

—— T _—_——@————@6— I 


Nella Gazzetta, Ufficiale del 22 cotrenta si 
legge: 4 5 
Telegrammi da Padova, Vicenza, Rovigo, 
Vergato, Pisteia @ daile allre città tutte e sta- 
zioni per la quali ebbe a. passìre S. M. nel 
ritorno a Firenze, descrivono come accorres- 
sero a retidere omaggio a S. Mi, le autorità 
civili e militari,’ numerosissima là | Guardia 
Nazionale, è la popolazione «che $'/affollava 
| per risalutare @ festeggiare 1° Augusto Sovra- 
no: le stazioni di Padova e Vicebza erafio 
splendidamente illuminate ed affollate anche 
pel concorso. di eleganti signore. | 
Scrivono da Vasto (Ch'eti) che un drap- 
pello di carabinieri ‘è guardie di P. S., sotto 
gli orzini di un delegato e del sotto prefetto 


|-rimasta ferita nel confliito. 
La Perseveranza rimprovera ci. Ininistro, |. 


dui. | 
— Da Avellino : 


LpssioA 
I1 16 dél corrente’ ifieso ui 'Udlegito 
appel di 


ermanno 


DISPACCI ELETTRICI - 
(AGENZIA STEFANI) cm 


Madria, BI — L'Epoca ‘dice che jl ya-È 
pore spagauolo il quale trovasi a Civilavec- © 
chia è a disposizione. dell’ ambasciatore Wi: : 
Spagna e mon per Francesco Il. riga 

Berlino, 21. — La Camera dei depufati a: 
doitò con 226 voti contro 124:una mozione 
con la quale ‘biisima il governo per avere 
coduta di strada ferrata di Colonia e di Min- 
den, senza saverà ‘chiesto l'autorizzazione del 
Parlamento. É | 1, SIETE 

Parigi, 22. — Leggesi nel. Moniteur : 

La legione belga ieatò il 25 seitembrevdi 
riprendere Ixmiquilpàn , senza però time 
scirvi. ; | np 

Ua distaccamento francese presso, M jatlan: 


a 


Fondi francesi.8 Ma; | 
ps ipgreo è — GAEÎ 
Consolidati inglesi |... 
» | fine dicembré ;». 
Italiato 5 °|. in contanti 
» | 45 novembre ;... 
» |> » Fine mese. 


} VALORI k 
Id E er 


a si» spagmuolo |. 
Strade ferr. Vitt Emanuele 

î Lombardo-Veni 
1}. 3 Afistriache 


Gresmaw Lomk Assvranca.Soortrt 

L'utticio della Stsccrsale italiana 
è trasferto in ‘via | de’ Buoni, n°: 2, Palatzo 
Orlandini. 


DA RIMETTERE... 
il Morning Post. — Dirigersi al- 
l'ufficio dell’ Opinione. 
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